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Una sconfitta della censura 

«Ultimo tango» 
può tornare 

in circolazione 
In attesa del giudizio definitivo, secon
do il dettato della Corte costituzionale, 
il fi lm non deve restare sotto sequestro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 4 

Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci può tor
nare da oggi In visione su 
tutti gli schermi Italiani, do
po ««sere rimasto nel « brac
cio della morte » fin dal mar
zo del 1873. 

La liberazione del film è 
•tata resa possibile dalla re
cente sentenza della Corte co
stituzionale, la quale ha In 
sostanza stabilito che un'ope
ra dell'ingegno — In questo 
caso una pellicola — la qua
le sia passata attraverso asso
luzioni, ricordi e condanne, 
ma sia ancora in attesa del 
giudizio definitivo, non può 
essere tenuta sotto sequestro. 

Il film era stato sequestrato 
« denunciato per protesa osce
nità nel dicembre 1972 a Ro
ma; 11 Tribunale di Bologna 
(competente a decidere, in 
quanto la «prima» Italiana 
si era avuta a Porretta Ter
me) assolse nel successivo 
febbraio II regista Bernardo 
Bertolucci. 11 produttore Al
berto Qrlmaldl e gli attori 
Maria Schnelder e Marion 
Brando, perché Ultimo tango 
non era da considerarsi osce
no, ma anzi opera di Indub
bio pregio artistico. 

I giudici ordinarono quindi 
11 dissequestro delia pellicola. 
ma la Procura generale, con 
una Interpretazione restritti
va delle norme di procedura 
penale, si oppose alla « liber
tà provvisoria» dell'opera in 
attesa dell'appello promosso 
dalla Procura stessa. Fu ne
cessario sollevare incidente di 
esecuzione: 11 Tribunale, cioè, 
ribadì quel che aveva detto 
In sentenza: l'opera doveva 
tornare in visione sugli 
schermi. 

CU attacohl a Ultimo tango, 
tuttavia, continuarono e, do* 
pò una forsennata, volgare 
campagna di stampa degli 
ambienti della destra, la Cor
te d'appello di Bologna emi
se un verdetto di condanna 
(due mesi) per gli Imputati e 
ordinò di nuovo 11 sequestro 
del film. La « carcerazione 
preventiva» per quanto In
giusta è durata ininterrotta
mente fino a oggi. 

II film è stato ora disse
questrato, come si è detto, in 
obbedienza alla recente sen
tenza della Corte costituzio
nale che, dichiarando Ulegit-

timo l'ultimo capoverso del
l'articolo 622, ha riaffermato 
che, quando ci sia stato un 
verdetto di assoluzione e la 
condanna successiva non sia 
ancora divenuta Irrevocabile 
(nel caso specifico pende un 
nuovo ricorso della difesa da
vanti alla Cassazione) le ope
re dell'ingegno « incriminate » 
debbono essere trattate allo 
stesso modo dell'imputato che 
è, costituzionalmente, Inno
cente fino a quando la even
tuale sentenza di colpevolez
za non risulti definitiva. 

La Corte d'appello, che ave
va mantenuto 11 sequestro 
del film, ha dovuto pertanto 
recedere dal precedente pro
posito e rimetterlo in circola
zione. Le copie sequestra
te erano quarantaquattro: 
erano custodite nelle cantine 
del Palazzo di giustizia. So
no state restituite tutte, tran
ne una: 11 « corpo di reato ». 

Spettàcoli del 

gruppo moldavo 

« Prietenia » in 

Lazio e Abruzzo 
Su Invito dell'Associazione 

Italia-URSS di Roma si esibi
rà nel Lazio e in Abruzzo, da 
oggi all'U luglio, 11 complesso 
folcloristico della Repubblica 
Socialista Sovietica Moldava 
«Prietenia» (Amicizia). 

Il complesso, composto di 
dilettanti che hanno però già 
raggiunto un notevole livello 
artistico, è espressione del 
Kombinat tessile della città 
di Bender, sul fiume Dnlestr. 

Ecco il programma degli 
spettacoli, tre del quali avven
gono nel quadro del plano di 
collaborazione con l'Assesso
rato allo spettacolo della Re
gione Lazio: oggi alle 21, al 
Teatro Cassar di San Vito Ro
mano: martedì alle 19,30 nel 
teatro dell'Ospedale Forlanl-
ni; giovedì 10 alle 21, «1 Tea
tro Romano di Cassino (Fresi
none): venerai 11, alle 21, nel 
Castello Cinquecentesco del
l'Aquila. 

Musica nel I Originale riproposta del mondo e del teatro di Raffaele Viviani a Spoleto 

segno del 

rinnovamento 

a Reggio E. 
Dal nostro corrisoondente 

REGGIO EMILIA. 4 
Domenica a Reggio Emilia. 

nel quadro della manifesta
zione n»7lonale della FOCI, 
nel quindicesimo anniversario 
dell'eccidio del luglio 1960. 
si svolgerà una grande ma
nifestazione politico-musicale, 
con la partecipazione straor
dinaria del trombettista afro
americano Don Cherrv. ac
compagnato dall'Organlc Mu
sic Thentrc che comprende 
Charlle Hadcn al basso e Bll-
ly Hlgghlns alla batteria. 

Questi ultimi, con Cherrv. 
fecero parte del quartetto di 
Omette Coleman, che con
tribuì tra 1 primi a lanciare 
e affermare la cosiddetta 
« rivoluzione d'ottobre » del 
1962 a New York, dalla quale 
mosse tutto 11 movimento del 
nuovo Jazz, poi denominato 
treeiazz o nem thmg (Jazz li
bero, nuova cosa). 

Il meeting regalano vedrà 
presente anche Gaetano LI-
guorl con il suo Trio Idea. 
Llguorl è uno del più inte
ressanti giovani musicisti 
emersi negli ultimi tempi 
sulla scena Italiana. Si e for
mato politicamente attraver
so l'esperlenzs delle lotte del 
movimento degli studenti e 
ha al suo attivo un ss girl dal 
titolo Cile Ubero. Cile rosso. 

La manifestazione, che sa
rà coordinata da Gian Ma
ria Votante e dal gruppo di 
Paolo e Ludovica Modugno, 
avrà anche una testimonian
za dell'« altra America ». che 
sarà portata dalla Foll-stnaer 
americana Deborah Kooper-
min. 

Il gruppo degli Yu-Kung 
presenterà una rassegna di 
cpntl popolari 

Inoltre sarà presente a 
Reggio anche 11 gruppo del 
collettivo del Nuovo Canzonie
re Italiano, che è qui parti
cola-mente conosciuto e ap
prezzato, avendo Ivan Della 
Mea e 11 suo gruppo lavorato 
per tutta la campagna elet
torale per il nostro partito. 
Paolo Ptetrangell. Olovanna 
Marini. Ivan Della Mea. Al
berto e Paolo Clnrchl. Rena
to Rivolta presenteranno lo 
spettacolo In nave del folli. 

A Reggio Emilia non si è 
nuovi a esperienze di questo 
tipo. A parte « Musica e real
tà ». un'iniziativa originale ge
stita digli Enti locali che tut
ti gli anni propone un dibat
tito Il più possibile allargato 
su tutti 1 generi musicali, la 
FGCI si è da tempo Impe
gnata In un Intervento ver
so 1 problemi culturali, che 
dal meeting di domenica do
vrà prendere occasione di lan
cio per un lavoro organico 

c. e. 

Caffè e porto: gli approdi 
di una umanità derelitta 

In « Napoli: chi resta e chi parte » il regista Patroni Griffi ha messo insieme in 
chiave di stilizzazione antinaturalistica due atti unici del grande autore napoletano 
Il dramma degli emigranti e la «guerra tra i poveri» nel lucido e teso 
« Scalo marittimo » - Massimo Ranieri esce bene dalla difficile prova - Ottima 
interpretazione di Antonio Casagrande e Mariano Rigido - Strepitoso successo 

In arrivo i 
balletti di 

Felix Blaska 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 4 
Domani, sabato, alle 21.30, 

debutta al Festival del Due 
Mondi la compagnia di bal
letti di Felix Blaska, che si 
esibisce a Spoleto in due di
versi programmi, entrambi 
rappresentati al Teatro Ro
mano. 

Blaska presenta balletti 
quasi tutti Inediti per l'Italia 
basati su musiche di Stravln-
sky (Commedia e Trote pie-
ces pour clarinettes), di Car
los Roque Alslna (Zero e Fu
sioni, di Saint Saens (Car-
naval dea animaux) e di Lu
ciano Berlo. Ed 6 proorlo con 
Luciano Berlo che Felix Bla
ska ha realizzato le sue mi
gliori creazioni, come con I 
balletti Sequenza IV, Rounds 
I e II, Linea e Contre 1. pre
senti nel programmi spole-
tini 

Al Calo Melisso continuano 
Intanto con successo 1 con
certi da camera di mezzo
giorno diretti da Charles Wad-
sworth. Calorose accoglienze 
II pubblico ha riservato all'ar
pista Heldl Lehwalder. al 
quartetto d'archi composto 
del violinisti Jalme Laredo e 
Ani Kavafian. del vlo'lnlsta 
Walter Tnmpler e del violon
cellista Sharon Robinson. 

La giornata di domani pre
vede anche le repliche del 
«trittico di operine» di Na
poli- chi resta e citi varie 
di Raffne'c Vivlanl. del Co 
ipel di Vlnnette Carroll e del
la Signorina Margherita. 

Invece lo spettacolo straor
dinario, annunciato per do
mani sera, del Rcpertory 
Theater di Ellen Stewart, è 
stato annullato per motivi 
definiti « tecnici ». 

g. t. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 4 

Ascriviamo a sicuro merito 
del Festival di Spoleto 1975 
l'aver contribuito non alla 
pura celebrazione, ma a una 
vitale quanto urgente ripro
posta del teatro di Raffaele 
vlvlanl, con questo Napoli: 
chi resta e chi parte, accolto 
da strepitoso successo alla 
sua « prima », Ieri sera, al 
Teatro Nuovo. 

Riproposta certo originale, 
non pedissequa, anche se nu
trita, nel regista Giuseppe 
Patroni Griffi, di affetto e di 
ammirazione per 11 modello. 
Come già fece nel '67 con 
Napoli notte e fliorno, Patro
ni Griffi ha riunito due atti 
unici. In Napoli: chi resta e 
chi parte: esattamente Caffè 
di notte e giorno e Scalo ma
rittimo, che risalgono al 1918 
'19. Successivo In ordine di 
tempo all'altro testo, Caffè di 
notte e giorno appare tutta
via più legato all'esperienza 
del varietà, allora recentis
sima In Vlvlanl; e Patroni 
Griffi accentua tale aspetto, 
anche con l'Inserzione di « nu
meri » tratti da opere dif
ferenti del grande autore e 
attore partenopeo: si veda 
quello, straordinario, del 
« Guappo Innamorato », che 
viene da 'O Dico. 

Scorci di calè chantant, 
dunque, 1 quali si aprono, con 
stacchi resi evidenti dal gio
co delle luci (quel pannelli 
di lampadine colorate, che 
rimandano dal fondo, ironi
camente, un'Immagine carto
linesca della « napoletanità »). 
nella visione, tetra anche nel 
riso, amara anche nell'Ilarità, 
di un cafre che talora can
ta, ma più spesso parla, bor
botta, ghigna, urla, pianse, 
russa nel sonno della fatica 
o dell'ozio. Qui approdano 11 
signore nottambulo, Il poe
ta da straDazzo, l'operaio (un 
operilo che lavora, non un 
disoceunato, badate) 11 ouale 
non può permettersi l'affitto 
di una casa, e conduce mo
glie e figli a dormire seduti, 
la testa appoggiata su un 
tavolino; qui incontriamo 11 
baro professionista, 11 gagà, 
la sua amichetta e l'uomo 
danaroso che la mantiene, la 
prostituta, 11 camorrista che 
la sfrutta, 11 giovane lavora-
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Non lasciamo rifiuti abbandonati. 
Contro le malattie infettive 

almeno questo si puO fare. E subito. 

Il problema delle malattie 
infettive non si risolve facilmente, 
lo sappiamo. Ma, almeno, facciamo 
tutto quello che ci è possibile. 
E subito.. I rifiuti abbandonati non 
sono una questione estetica ma un 
problema di salute. 

Sappiamo che le epidemie 
hanno un andamento stagionale 
con apice in estate. Sappiamo che i 
più colpiti sono i bambini. E che il 
contagio più diffuso è quello indiretto, 
attraverso l'inquinamento 
dell'ambiente. 

Soprattutto d'estate il caldo 

fa fermentare i rifiuti, che sono il vivaio 
naturale dei microbi delle malattie 
infettive. Rifiuti che molti gettano per 
terra. Rifiuti che spesso il Comune 
scarica dove più gli fa comodo. 

Non deve più ripetersi quella 
sporca estate del 73. Dobbiamo 
eliminare il colera, l'epatite virale, 
le lunghe file davanti agli ospedali, « 
le sofferenze, le paure. -,., 
Ma si può prevenire tutto f-y-r-
questo9 Certo1 Da una parte 
il cittadino deve avere 
più cura nel gettare 
i rifiuti Usare i 

sacchetti e i cestini delle immondizie, 
senza sparpagliare dappertutto, 
dove capita. 

E poi le autorità. Da una recente 
indagine risulta che, in tutta Italia, più 
della metà dei Comuni scarica i rifiuti 
nei pressi di centri abitati: le cosiddette 
"discariche non controllate". Per non 

> parlare poi del gravissimo 
problema delle fognature. 

- r - rH II cittadino ha il dovere di aiutare 
* - „J le autorità, le autorità hanno 

dovere, ancora più 
tassativo, di proteggere 
a salute dei cittadini. 

Campagne di LMita sociale 
promosse dalla Conlodora^iono 
Generale di Pubblicità, roaiizjdie 
e pubblicalo grullamente 

I rifiuti abbandonati sono una fabbrica di malattie. 
Soprattutto destate. 

torc che si e Invaghito di 
quella donna, e che una buo
na ragazza segue, a sua vol
ta, con disperata tenerezza. 
« Quegli avventori — scrive 
Vittorio Vlvlanl nella sua Sto
rto del teatro napoletano — 
sono apparenze di vita Inco
municabili; ciascuno di essi è 
un mondo grottesco di follia 
e di miseria ». Un barlume di 
riscatto si scorge però nel fi
nale, quando lo sprezzante e 
irridente cameriere Giacomi
no, «coro » della vicenda, ha 
11 coraggio di denunciare il 
guappo Tore, che all'arrivo 
della polizia ha introdotto 11 
suo coltello proibito nella ta
sca del giovane Luigino. 

Non diremmo che questa 
presa di coscienza (motivo poi 
ricorrente nel Vlvlanl della 
maturità) sia rilevata dalla 
regia; similmente, in Scalo 
marittimo, le parole di com
prensione che il doganiere 
pronuncia verso gli emigran
ti, lamentando la perdita di 
tante energie, assumono qui 
un'Impronta di demagogia fa
scistica, anzi mussollniana 
(l'azione stessa viene collo
cata nel 1922). che sembra ag
giungere al danno la beffa. 
Ma in Scolo marittimo il 

senso del dramma * già tut
to esplicito nel peso che vi 
assume 11 gruppo del conta
dini lucani, costretti a lascia' 
re la loro terra per l'Argen
tina sconosciuta e lontana; 
dramma accresciuto da quel
la « guerra tra 1 poveri » che 
Vlvlanl seuoe dipingere con 
tanta lucidità, senza Ipocri
sia e. insieme, senza ombra 
di cinismo: si guardino le fi
gure del facchini, del vendi
tori ambulanti e soorattutto 
ouella del «domestico di lo
canda ». un disgraziato af
fitto da renitenti malatt'e. 
rhe vessa e dissangua 1 «ca 
foni » attuatisi alle sue ra
paci cure 

Nello spettacolo il tono nre-
valente e anello di una stili?-
«azione incisiva, che si ri-
specchia già nella linearità 
grafica e cromatica (domi
nano 11 bianco. 11 grigio. Il 
nero) delle scene di Ferdi
nando Scarfiottl, e che. evi
tando le insidie del natura
lismo, rischia a tratti di raf
freddare sin troppo la mate
ria. Cosi, Caffè di notte e 
giorno ha aualco?* d'un li
vido cabaret espressionista, 
più che brechtiano, ma alleg
gerito da gustose Invenzioni 
comiche di stamoo latino, se 
non proprio mediterraneo (11 
personasrio dell'ubriaco ricor
da quello del AfHfone di 
Clalr). 

*>!ù psriuMn e tesa, coe
rente e incalzante nel suo 
disegno, la rappresentazione 
di Scalo marittimo: dove la 
giustificata degradazione ma
rionettistica (già leggibile In 
Vlvlanl) de! viaggiatori be
nestanti o comunque borghe
si, coi loro meschini affan
ni e le loro pacchiane opu
lenze, illumina per contrasto 
la tragedia vera dell'emigra
zione, I cui umili protago
nisti compongono, nel loro 
movimenti collettivi e Indi
viduali, quadri plastici di bel
lo spicco, echeggienti forse 
certa pittura sociale e popo
lare, filtrata già nel lavoro 
di registi come Strehler. Ma 
11 segno più personale e In
quietante di Patroni Griffi è 
nella creazione del «dome
stico di locanda ». con la sua 
cattiveria mal placata, mal 
felice: alla fine, l'osserviamo 
trascinare quasi al guinzaglio 
Mlncuccio, l'emigrante che si 
* smarrito, si è fatto deru
bare, e che non potrà par
tire, perché e arrivato tardi 
al molo; ora. la corda che 
lena Mlncuccio tiene ugual
mente avvinto 11 suo persecu
tore. Al di là di Brecht, sla
mo già sul versante di Be-
ckett. e al limiti della cita
zione testuale. Il dilemma 
reale, concreto, storico incar
nato da « chi resta e chi 
parte », entrambi dannati da 
una stessa, iniqua società, 
sfuma in una sorta di meta
fisica del dolore e dell'ol
traggio, che potrebbe essere 
11 rovescio dialettico di quel 
«vitalismo esistenziale », di 
cui dice Antonio Ghirelli. a 
proposito di Patroni Griffi, 
nella sua esauriente e perti
nente nota al programma. 

Tra gli attori, era atteso In 
modo specifico alla prova 
Massimo Ranieri, che ne esce 
•issai bene, sfoderando uno 
grinta in lui Ignota, e de
streggiandosi in varie parti 
di diversa natura e Intensi
tà: dal piccolo ma petulante 
esponente della « mala » al 
ganimede agghindato, al brac
ciante dignitoso e sempre u-
mano nella sofferenza, nella 
vergogna. Emergono poi An
tonio Casagrande e Mariano 
Riglllo. esemplari per l'am
piezza e 11 controllo del loro 
registro espressivo; tra le 
donne, la veemente Angela 
Luce e l'aggraziata Angela 
Pagano. Ma sono ancora da 
rammentare, almeno, Franco 
Acampora. Corrado Annlccl-
11. Ezio Marano, Gerolamo 
Marnano, Nicola DI PInto 
Delle accoglienze, calorosis
simo, abbiamo accennato al
l'Inizio evocati ripetutamen
te al! i ribalta regista, inter
preti e collaboratori- oltre I 
già nominati, ricordiamo la 
costumista Gabriella Pescuc-
ci e 11 olccolo complesso di
retto da Raul Ceroni, che 
esegue le musiche dello stes
so Raffaele Vlvlanl. orche
strate da Fiorenzo Carpi. 

le prime 

Aggeo Saviol 
NELLA FOTO, /increto Pa

gano e Massimo Ranieri in 
una scena d\ Scaio marittimo. 

Musica 
Lukas Foss 
a Massenzio 

Nel secondo concerto alla 
Basilica di Massenzio (giove
dì, con replica ieri sera) si 
6 configurata una summa di 
cose che andrebbero evitate 
come il fumo agli occhi. Per 
esempio, dirigeva e suonava 
il pianoforte Lukas Foss, cln-
quantatreenne musicista te
desco • americano, 11 quale 
non ha affatto aggiunto me
riti al molti che ha. interpre
tando anche quale pianista 
:a seconda Sinfonia, per pia
noforte e orchestra, di Léo
nard Bernsteln. intitolata The 
Age of Anxiety, dall'omoni
mo poemetto di Wystan Hu-
gh Auden (11 librettista del
la stravlnsklana Carriera del 
liberano), risalente al 1WB. 

A tale lavoro l'autore vor
rebbe affidare «l'ansia per 
una vita più Interiore e uma
na», 11 che è certo un otti
mo proposito, ma viene sem
plicisticamente risolto con 
una brillantezza tutta este
riore e uno sdilinquimento 
melodico di estrazione Jazzi
stica o melodrammatica. La li
nearità dell'ascolto e stata 
frantumata dal gesticolare 
marionettistico del pianista -
direttore che è arrivato allo 
assurdo di dirigere anche se 
stesso, con la mano sinistra, 
mentre suonava con la de
stra. Al fianco del pianista 
sedeva 11 maestro Marco Del
la Chiesa' avrebbe potuto di
rigere lui, Invece -di essere 
impegnato, in giacca bianca, 
a reggere con la mano le 
pagine che 11 Foss via via gi
rava e che il vento cercava 
di scomplg.lare. 

Altro fumo agli occhi è ve
nuto dalla nota illustrativa 
del programma che, presso
ché estranea alle musiche e-
seguite, ha tratto in inganno 
11 pubblico sulla Sinfonia di 
Bernsteln (era stata assicura
ta l'esecuzione sema pause, 
sicché quando è finito il pri
mo tempo tutti hanns applau
dito non aspettandosi 11 resto) 
e non ha sufficientemente in
formato sulla novità della 
serata: un brano di Char
les Ives, intitolato Thf Unan-
suiered questton, risalente al 
1908, straordinariamente vici
no al nuovo che stava per di
lagare nel mondo. 

«La questione non risol
ta » e rimasta tale anche per 
11 pubblico che era stato 
orientato ad ascoltare una 
musica di «vitalismo istin
tivo e immolato». Niente di 
tutto ciò, ria suoni lunghi, 
quasi Inerti, con una trom
ba in lontananza e uno spa
ruto gruppo di strumtntl a 
flato diretto da Marco Della 
Chiesa, emergente come un 
fantasma sotto l'arco mura
to (1 professori suonavamo 
con la faccia volta al muro), 
di fronte al podio diretto
riale. 

Le cose sono andate più 
lisce nella seconda parte, con 
la Sinfonia « Dal Nuovo Mon
do » di Dvorak, gustosamente 
diretta dall'onnlpre3ente Lu
kas Foss, 11 quale * attual
mente direttore stabile (si di
ce cosi, ma non e vero) del
l'Orchestra di Gerusalemme, 
direttore d'orchestra e consu
lente alla Filarmonica di Broo-
klyn e condirettore del Buf
falo Center, ecc ecc E dire 
che a Santa Cecilia vogliono 
per direttore stabile proprio 
qualcuno come Foss o come 
Schippers che sia Impegna
to dovunque, meno che a Ro
ma, Il più stabilmente possi
bile. SI vedrà: Intanto ree! 
striamo applausi e coasensi 
al dinamico direttore e pia
nista 

e. v. 
Cinema 

L'orologiaio 
di Saint Paul 

Insignita di uno fra I più 
ambiti titoli destinati alla ci
nematografia transalpina, e 
premiata al Festival di Ber
lino dello scorso anno, que-
fta opera prima del giovane 
scrittore-cineasta francese i 
Bertrand Tavernier è Ispirata ! 
ad un noto romanzo di Geor 
ges Slmenon d'ambiente a-
mericano. Vhorlogier d'Ever- I 
ton: non si tratta, pero, di un 
adattamento letterale, poiché 
Il neo-regista ha voluto tra
sferire il racconto In patria, 
e precisamente a Lione, una 
tra le poche località d'Europa 
ove 11 confronto le l'attrito! 
tra città e campagna sia evi
dente e acuto come In certi 
grandi agglomerati urbani nel 
sud degli Stati Uniti. 

Il nostro orologiaio è dun
que un simpatico cnmuradc 
di mezza età bada ai fatti 
suol quanto busta, ma, all'oc

correnza, sa essere un perfet
to commensale, un amico fi
dato, un padre alfettuoso. 
Ignora semplicemente la sua 
condizione immota e subalter
na rispetto a quei fermenti 
e a quelle Inquietudini che a-
gitano la società contempora
nea, dalla quale egli è, come 
tanti, Inesorabilmente esclu
so, dal momento che non vi
ve In una vera metropoli e 
non spartisce con altri 1 disa
gi del lavoro e della esistenza. 
Un giorno, quel misterioso a-
dolescente che è suo figlio uc
ciderà un uomo: non sapre
mo mai se 11 delitto ha un 
chiaro movente politico — la 
vittima e un noto « mastino » 
fascista — oppure è sostan
zialmente motivato da una 
questione sentimentale. Impe
gnato a scoprire troppi pro
blemi In una sola volta, 11 
nostro piccolo commerciante 
di Lione non riuscirà a tro
vare nessuno strumento di 
analisi, e potrà offrire al ra
gazzo semplicemente 11 suo 
dolore e una debole, istintiva 
solidarietà. 

Trascinata su un viscido 
terreno Ideologico — il gio
vane assassino, che dovrebbe 
essere un rappresentante del
la prima generazione matu
rata all'Indomani del maggio 
'68, ama riconoscersi In certi 
sinistri motti di Celine, e ciò 
è quantomeno impressionan
te se la contraddittorietà, que
sta si sempre legittima, non 
viene mai neppure constatata 
dal regista — la vicenda 
è trascritta cinematografica
mente senza la minima chia
rezza di propositi. Persi
no quel «ritratto di provin
cia » premesso da Tavernier 
non è poi, alla fine, che un 
paesaggio informe, orfano 
delle sue cifre sociali e cul
turali più caratteristiche, e 
del tutto privo del poli dia
lettici introdotti dalla recente 
e progressiva « contamlnazlo-

S'inaugura 
stasera 

il Festival 
pontino 

SI apre questa sera, con 
un concerto nel Castello 
Caetanl di Sermoneta, l'XI 
Festival pontino di musica 
da camera, organizzato dal
l'Accademia Caetanl. dal 
Campus Internazionale di 
musica, dalla Provincia di 
Latina e dal Comune di 
Sermoneta. 

Ecco 11 ' programma della 
rassegna: stasera alle 21, al 
Costello di Sermoneta. Or
chestra sinfonica abruzzese 
diretta da Olan Luigi Gei-
mettl: domani alle 19. al
l'Abbazia di Fossanova. Quar
tetto Beethoven di Roma: 
sabato 12 alle ore 21. all'Abba
zia di Valvlsciolo. duo GIm-
pel-Dl Ce««re (violino e pia
noforte) : domenica 13 alle 19. 
nella Cattedrale di Sezze. duo 
Glagnonl-Canino (flauto e pia
noforte); sabato 19 «De 21. 
nel Castello di Sermoneta. 
pianista Niktta Magaloff : do
menica 20 alle 19. aìl'Abbaz'a 
di Fossanova, Trio d! Mila
no; sabato 26 alle 21, nel Par
co comunale di Snbaudta. Ce
sare Ferrare»! (vie)'no). Roc
co Filippini (violoncello) e 
Fausto Di Cesare ipiancfor 
te); demento 27 ali? 19. al 
Cohe del semlnir'o dì Nor 
ma, Comp esso del Festival 
pont'no: sabato 2 agosto alle 
1!) nel Chiosilo di San Fran 
ecsc-o a Coi), Complesso del 
Festival pontino, domenica 3 
alle 21. nel Castello di Sermo-
n»tn. concerto di chiusura de 
dlc-ato al giovani L'ingresso 
«l'è manifestszlonl e libero 

Parallelamente al Festival 
s' sveleranno, come nel pas
sato. 1 corsi di perfezionamen
to musicale sotto la direzione 
dì Cesare Ferraresi 

ne ». Quel che resta * un 
dramma intimista e «coatto» 
di corto respiro, esile palco
scenico per un Philippe Nol-
rct (l'attore è anche produt
tore del film) che di risorse 
ne ha tante, ma proprio per 
questo motivo finisce anche 
lui col fare il vuoto attorno 
al personaggio. 

L'assassino 
ha prenotato 
la tua morte 

Herve Breton è un « elet
to ». e la sua arrembante 
ascesa ai vertici de! prestigio 
sociale non conosce scrupoli 
ne soste. Titolare dell'ori, a-
nlzzazione turistica « Sole e 
natura » (esplicita l'allusione 
al «Club Mediterranée») egli 
vende chimere sotto forma di 
vacanze esotiche, e licenzia 
1 dipendenti che non dispon
gono di sorriso e abbronza
tura, poiché « 11 cliente deve 
sempre sentirsi In uno nato 
d'Inferiorità ». Aggiungete a 
ciò una moglie giovane e bel
la, che ha appena ereditato 
un colossale patrimonio e 11 
quadro sarà completo. 

Breton verrà un giorno sot
tratto alla sua glaciale bea
titudine da due brutti ceffi, 
incaricati di « .sequestrarlo » 
iper conto di Max Topfer, ric
co misantropo che vive In un 
castello con una giovane chia
roveggente che soffre d'am
nesia e ha scambiato il futuro 
con 11 passato. Costei ha do
nato al castellano 11 documen
to filmato della sua morte. 
oie si vede chiaramente Bre 
ton impugnare 11 revolver ohe 
ucciderà Max. Di fronte » 
quest'ultimo, Breton si dichia
rerà Incredulo e farà sfoggio 
di un disarmante candore, ri
levandosi per quel tapino 
che. In fin del conti, e. Ma 
non si può mal dire... 

Tipico prodotto di un cinea
sta snob che ha carpito al'a 
nouvelle vague le astuzie più 
vacue, questo apologo del re
gista francese André Farwa-
gì tende a raffigurare '1 .--et
nie confronto tra . rlstocra-
zia in disarmo e « nuova bor
ghesia » sul piede d guerra. 
In una chiave parapsicologi
ca desina dell'-Esorciste. Per 
cosi poco, non si sentiva il 
bisogno del medium. Tra gli 
Interpreti, gli ottimi Jean Ro-
chefort. Bruno Cremer e An
na Karlna, spesso a disagio. 

Le orme 

Assegnate le 
« Grolle d'oro » 

SAINT VINCENT 4 
La giuria del XXIII Premio 

«Saint Vln-ent » ha assegna
to la maggioranza) la « Orol 
li d'oro » per la migliore re 
già a Ettore Stola, ciutore di 
C'eravamo tanto amati, e la 
protagonista del film. Stefa
nia Sandrelli. h.\ avuto il ri
conoscimento come migliore 
attrice Le altre « grolle » so
no andate a Vittorio Ga&sman 
toer Profumo di donna di Di
no Risi) e. nella sezione ri
servata al giovani e agli esor
dienti, agli attori Michele Pla
cido e Monica Guerrìtorc e a 
Mario Brenta, regista del film 
Vermicai 

L'agonia di un astronauta 
abbandonato sulla luna, e uno 
scienziato con la faccia d. 
Klaus Klnski, che chiede ai 
suol assistenti un'altra ca
via, popolano le immagini che 
sconvolgono la psiche di una 
« traduttrice simultanea ». la 
quale non sa Infine spiegar»! 
come h» passato gli ultimi 
due giorni. In seguito a certi 
indizi, la donna prende l'ae
reo e si reca In una miste
riosa città orientale, ove sco
pre di aver vissuto con altro 
nomo durante quel vuoto di 
memoria Oppure e un altro 
essere che ha preso le sue 
sembianze' E. inoltre, il gio
vanotto che Incontra e il dol
ce amore della sua adolescen
za o. invece, un emissario del
la misteriosa organizzazione 
Interplunetarla che vuole cat
turarla? 

Queste domande, purtrop-
oo. non potranno essere ri
volte alla diretta interessata 
che — come ci informa la 
didascalia finale — e da qua!-

j che anno rinchiusa m un ma
nicomio svizzero, né tanto
meno al rcg,sta Luigi Bazzo
ni, il quale, non senza il ri
cordo di Mancnbad, ha vo
luto esercitarsi In tin'avven-
t ura esoterica fine a se stessa 
Interprete principale del film, 
più di Florinda Bolkan co-
'•-tretta da cima a fondo a 
scambiare la realtà con l'In
cubo e viceversa, e la foto
grafia di Vittorio Storaro. ch# 
in quel luoghi matr'ci trova .a 
propria identità, mentre ia 
protagonista, a quanto pare. 
finisce di smarrirla del 
tutto 

La cognatina 
Monica e la cognat'ci.i di 

cui al titolo Uscita d! colle
gio, combina una sere d! 
guai solo per la sua g'ovan.la 
voglia d' fare 1 amore Tutti 
cedono volentieri ai suoi de
sideri (compreso II marito di 
sua sorella), meno Firmino, 
che vuole r'servars: •per II 
gioco del pallone Qualcuno 
interverrà a rimettere « un 
1X3' d'ordine » con un metodo 
antico quanto dìscutlbi.e 
dandole, cioè, in sposo pro
prio Firmino. Film sciocco 
quanto inutile, e stato con
dotto con mano tutt'altro che 
leggera dal regista Sergio 
Bergonzelli, che s! e avvalso 
della pirtecipazione d! Robert 
Wood. Karin Well. Greta Vali
u m , JIU Prett. Pupo De Lu 
ca e molti altri. 


